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non lì sballava nel medelimo tempo nemmeno quanto era groiio un 
foglio di carta : però mi convenne valermi di quella autorità, che io 
teneva, e così feguitai a fare il mio negozio come conveniva, fenza 
riguardo neiiuno a quella plebe tumultuariamente ivi radunata. Ora 
che il mio lavoro fi fa non con zappe, e con le pale, ma con la 
penna, e col difcorfo, intendo dimoftrare chiaramente a quelli, che 
fono capaci di ragione, e che hanno intefo bene il fondamento di que- 
fto mio trattato, che era vaniilìmo il timore, che quella gente aveva 
concepito. E  però dico, che ftando T emiliano, o cava del lago di 
Perugia nel modo, che fi trova di prefente, e camminando 1* acqua per 
efla con quella velocità, che cammina; per efaminare quanto può ab­
bacarli il lago nello fpazio di due giorni, dobbiamo confiderare che 
proporzione ha la fuperficie di tutto il lago alla mifura della fezione 
dell’ emiliano, e poi inferire, che avrà la medefima proporzione la ve­
locità dell’ acqua per 1’ emiffario all’ abbaffamento del lago ; e per ifta- 
bilir bene, e chiaramente quello difcorfo, intendo dimoftrare la fe- 
guente propofizione.

Se farà un vafo di acqua di qualfivoglia grandezza, e che abbia 
un emiliano, per il quale fi fcarichi la fua acqua, qual proporzione ha 
la fuperficie dei vafo alla mifura della fezione dell’ emiliano, tale avrà 
la velocità dell’ acque per l’ emiliano all’ abbaftamento del lago. S ia ( d )  
il vafo A B C D , H I L B ,  per il quale fi fcarichi, e corra l’ acqua : 
la fuperficie dell’ acqua del vafo fia A D , e la fezione dell’ emiifario fia 
H L ,  e fi abbaili in un determinato tempo l’ acqua nel vafo quanto è 
la linea A  F .  D ico, che la proporzione della fuperficie A D del vafo 
alla mifura della fezione dell’ emiliano H I è la medefima, che ha la 
velocità dell’ emiliano alla linea A  F  ; la qual cofa è manifefta ; impe­
rocché , movendofi l ’ acqua del vafo per la linea A  F  fino in F  , e 
fcaricandolì tutta la mole d’ acqua A  G ,  e nello fteftò tempo fcarican- 
dofi la medefima copia d’ acqua per la fezione dell’ emiliano H L , è 
neceflàrio per le cofe dimoftrate da me alla terza propofizione, ed an­
co fpiegate nel principio del mio T rattato , che la proporzione della

velo-

( a ) Fig. 3. Tav. /.


